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GIOCO ECCESSIVO ED ALTRE ADDIZIONI COMPORTAMENTALI 
        				      LA SCOMMESSA

Notizie dal GAT-P

Dalla redazione
Chi volesse segnalare articoli, libri, eventi e/o formazioni inerenti al gioco d’azzardo e più in generale alle 
“addiction”, può farlo inviando una mail all’indirizzo seguente: stefanocasa75@gmail.com.

Dal segretariato
Per tutte le vostre comunicazioni con il segretariato GAT-P potete utilizzare il seguente indirizzo: segretariato@
giocoresponsabile.com.

La Scommessa è in rete, e di lì la potete scaricare
Trovate LaScommessa ormai nel nostro sito, www.giocoresponsabile.com, nella rubrica “News”. E la potete 
scaricare. Non solo: non ricevete più LaScommessa direttamente per e-mail. Ricevete un e-mail con un 
“link”. Se cliccate su questo link, LaScommessa si aprirà, e la potrete lasciare nel vostro computer. Inoltre, 
è stata inserita la data dell’ultimo aggiornamento, una modalità di segnalazione che garantisce la qualità del 
sito per un eventuale visitatore. 

Prossimo termine per presentare progetti di prevenzione al Fondo gioco patologico
Il prossimo termine di presentazione di progetti scadrà a fine marzo 2012. Regolamento e questionari si 
possono scaricare dal sito www.ti.ch/giocopatologico. 

Info-Psi: formazione e molto di più
Info-Psi non esiste più, ma trovate la sua attuale edizione online nel sito dell’Organizzazione socio-psi-
chiatrica cantonale. L’attuale redattrice responsabile è Giuliana Schmid (giuliana.schmid@ti.ch). Trovate il 
materiale informativo sempre aggiornato nel sito: www.ti.ch/osc.

Formazione esterna GAT-P
Uno dei compiti importanti del GAT-P è quello di formare ed informare. In tal senso, è possibile richiedere 
una formazione GRATUITA sul tema del gioco d’azzardo eccessivo. La formazione, tenuta da uno degli spe-
cialisti membri dell’associazione, avrà una durata di circa due ore ed è aperta ad associazioni, ditte, istituti, 
istituzioni e persone che hanno a che fare con il problema o, semplicemente, sono interessati ad avere delle 
informazioni al riguardo. È inoltre possibile svolgere la formazione direttamente nel vostro luogo di lavoro, 
in una data da stabilire direttamente con lo specialista. Lo scopo dell’incontro è quello di presentare la rete 
d’intervento attiva nel Cantone Ticino e di mettere a disposizione materiale e indirizzi utili per affrontare la 
problematica del gioco d’azzardo patologico. Per informazioni dettagliate potete contattare: GAT-P, CP 1551, 
6501 Bellinzona, oppure: segretariato@giocoresponsabile.com.

Assemblea Generale GAT-P
L’assemblea generale del GAT-P è prevista per venerdì 30 marzo 2012 alle ore 18.00 presso lo studio del 
Dott. Tazio Carlevaro, Viale Stazione 27, 6500 Bellinzona. 
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Novità sul sito www.giocoresponsabile.com
Ecco le novità disponibili all’interno del nostro sito internet:

Nella sezione “Chi e dove consultare” è ora possibile scaricare “L’opuscolo informativo”. 

Nella sezione “Link da scaricare” sono stati aggiunti i seguenti testi:

•	 Azzardo libro generale 2012 che sostituisce la versione datata 2011.

•	 Dr. Med. Tazio Carlevaro e Lic. Psich. Nicolas Bonvin (GAT-P – Gruppo Azzardo Ticino- Prevenzione): 
“Condotte compulsive (“dipendenze senza sostanza”) e grado di allarme per la salute pubblica”.
Lo studio cerca di capire l’ampiezza del fenomeno delle “addiction” (che comprendono il gioco, il sesso, lo 
shopping, il lavoro, ecc.) nel Cantone Ticino. A tale scopo sono stati interrogati 503 medici attivi nel Canto-
ne. Dai risultati, ottenuti grazie alle informazioni del 29% dei medici contattati, emerge che nel Ticino il fe-
nomeno delle “addiction” è presente a un livello che non fa presagire un “vero e proprio allarme “condotte 
compulsive””. Tuttavia, sottolineano gli autori, in questa ricerca non sono state prese in considerazione le 
scuole, luogo in cui, probabilmente, queste problematiche rischiano di avere una presenza più marcata.

•	 Lic. Psich. Anna Maria Sani (IRGA – Istituto di Ricerca sul Gioco d’Azzardo): “Come ridurre il rischio di una 
rapida rinnovata esclusione nelle persone riammesse al gioco dopo un’esclusione”. 
Lo studio mostra come, attraverso l’introduzione, nella procedura di riammissione per le persone escluse, 
di criteri più precisi ed esigenti avvenuta in maniera progressiva dal 2005, le ricadute o “rinnovate esclusio-
ni entro un anno dalla riammissione” siano diminuite in maniera importante, passando dal 21% al 7-11%. 

•	 Dr. Med. Tazio Carlevaro (IRGA – Istituto di Ricerca sul Gioco d’Azzardo): “Clienti di casinò a rischio di 
gioco problematico. Criteri di segnalazione”.
I criteri di riconoscimento precoce, suddivisi in due liste (Criteri A e Criteri B) rappresentano uno strumento 
di prevenzione importante all’interno della casa da gioco. Nel 2009, Jörg Häfeli, studioso svizzero, ha 
svolto una ricerca allo scopo di capire quale fosse il “peso effettivo di questi criteri”. I risultati ottenuti dallo 
studio hanno spinto la Federazione dei casinò svizzeri a rivedere l’impianto di queste liste di criteri.

Istituto di Ricerca sul Gioco d’Azzardo (IRGA)
L’Istituto di ricerca sul gioco d’azzardo (IRGA) è una istituzione non ancora molto nota tra coloro i quali non 
si occupano professionalmente di gioco d’azzardo. Si tratta di una istituzione unica nel suo genere: produce 
formazione, conoscenze e qualità nella prevenzione del gioco d’azzardo e nel riconoscimento precoce. 
L’istituto nasce nel 1997 in Svizzera, dove subito viene riconosciuto come leader della prevenzione, della 
riduzione del danno, della sensibilizzazione, della formazione del personale e della gestione della qualità nel 
campo del gioco d’azzardo, secondo quanto previsto dalla Legge federale del 1998. Inoltre, è all’origine della 
regolamentazione comune della prevenzione dei Casinò di Locarno, di Lugano e di Mendrisio. I responsabili 
sono il Dr med. Tazio Carlevaro, psichiatra, specialista delle dipendenze, e la lic. psich. Anna Maria Sani, 
esperta nella gestione della prevenzione dei casinò e delle case da gioco. Essi si avvalgono della collabora-
zione di un gruppo di esperti e fidati collaboratori, tra i quali troviamo lo psicologo Stefano Casarin, da anni 
attivo nel campo. Singolarmente, o come IRGA, collaborano da molti anni con la Federazione dei casinò 
svizzeri, con Swisslos, e con la Commissione federale delle case da gioco.
Oggi l’IRGA appare pubblicamente nel suo nuovo sito, che dà informazioni utili sulla sua attività. Lo trovate 
all’indirizzo www.irga.ch. Tra breve potrete anche scaricare un intero manuale di prevenzione e di riconosci-
mento precoce, sul quale torneremo in futuro.



3Numero 155     15 febbraio 2012

Gruppo Azzardo Ticino – 
Prevenzione (GAT-P)

CP 1551 – 65001 Bellinzona
info@giocoresponsabile.com
www.giocoresponsabile.com

Redazione: Stefano Casarin
stefanocasa75@gmail.com

Banca Raiffeisen, 
6716 Acquarossa

Conto GAT-Prevenzione 
(Bellinzona)

CCP 65-6653-1
CH81 8033 1000 0011 2228 2

11 marzo 2012: è l’ora suprema per le lotterie
Che cosa c’è? Una nuova data della fine del mondo annunciata dagli sciamani Sioux? Nulla di tutto questo. 
Gli Svizzeri sono chiamati al voto, come sovente accade. Su di una faccenda di cui non vi ricordate neppure 
più come sia nata. Anni or sono le società intercantonali di lotteria (la Loterie Romande e Swisslos) hanno 
lanciato una iniziativa popolare per mettere nella Costituzione il principio che le entrate delle lotterie dove-
vano servire esclusivamente a scopi di utilità pubblica. Sembrava ovvio: lo dice anche la Legge federale 
sulle lotterie e le scommesse sportive del 1923. Ma le leggi possono cambiare, e – non so se lo sapete – le 
Lotterie incassano molto di più di quanto incassino i casinò. Sono 500 milioni all’anno. Insomma, il loro 
peculio annuale poteva far gola a molti. Tra il 2001 e il 2002 soffiava un’aria di privatizzazioni. “Basta con i 
monopoli”. I guadagni devono andare alle grandi società o fondazioni di interesse generale e di beneficienza 
e di attenzione alla natura. O a grandi ditte private straniere che organizzano lotterie. A discapito dei Cantoni, 
che sono gli unici beneficiari di questo denaro.
Apriti o cielo: tutti i cantoni si sono opposti. E non si è trovato un accordo. Poi, Blocher, allora ministro della 
giustizia, ha proposto un accordo intercantonale sulla distribuzione dello 0,5% delle entrate a favore della 
prevenzione. E il Governo ed il Parlamento hanno elaborato un contro-progetto all’iniziativa. Questo riprende 
l’essenziale del testo dell’iniziativa, ma lo precisa. La totalità delle entrate dei giochi di lotteria e delle scom-
messe sportive va ai cantoni, obbligati ad utilizzarli a favore delle organizzazioni culturali, sociali e sportive 
del singolo cantone. Sotto la sorveglianza di una commissione intercantonale (quindi non sottoposta al diritto 
federale) chiamata Comlot. E il tutto, alla luce della massima trasparenza. Andate tutti a votare! (TC)

18 gennaio 2012 Così è, se vi pare ! I debiti non sono solo una questione di soldi
Nell’ambito degli incontri di formazione del Gruppo Azzardo Ticino - Prevenzione abbiamo proposto un in-
contro sul tema dell’indebitamento, tanto rilevante tra chi trascende con il gioco d’azzardo, ma ben presente 
anche altrove. Abbiamo chiesto a Dani Noris, laureata in Arti plastiche e Cinema. Ha dedicato 15 anni princi-
palmente alla cura della famiglia (5 figli), e all’organizzazione di colonie integrate. Nel 1990 inizia la sua atti-
vità di accompagnamento e inserimento di persone straniere per conto di Caritas Ticino. Le sue competenze 
contabili la portano a sviluppare e approfondire la questione della capacità gestionale e del risanamento dei 
debiti, che mette in pratica nel servizio sociale polivalente di Caritas Ticino. 
Per un piccolo gruppo come il GAT-P, c’erano 20 persone, relativamente molte, di certo bene qualificate. Era-
no anche stati invitati i “tutor” formati da Caritas, ma 17 erano di certo persone che collaborano direttamente 
o indirettamente con il GAT-P. Ad ogni buon conto, tutte le persone presenti potevano essere considerate 
implicate anche professionalmente nella materia. 
La relatrice ha saputo presentare la tematica in modo molto articolato ed interessante, anche grazie alla sua 
conoscenza della materia: che rivelava una buona conoscenza teorica, ma anche una vasta conoscenza 
pratica, un aspetto molto apprezzato. L’indebitamento è un percorso con una sua logica, per cui anche il 
percorso inverso avrà una durata. A volte le persone arrivano con una domanda urgente, spesso per poter 
nascondere o rimandare una situazione che sta per crollare. Ma la via migliore è trovare dapprima un accor-
do sulle finalità dell’intervento, magari con il coinvolgimento dei familiari (proposta con la quale i richiedenti 
spesso non sono d’accordo). Ogni debitore ha la sua storia, le sue speranze, e spesso anche le sue illusioni. 
Ci sono situazioni in cui solo la carenza beni entra in linea di conto, specialmente quando l’indebitamento 
non potrà mai arrivare a buon fine. Il debitore che arriva ha i suoi segreti. Alla base c’è una relazione sba-
gliata con il denaro e con la spesa, che include anche le condotte compulsive, come il gioco d’azzardo, o le 
spese compulsive. E senza una buona relazione con il richiedente, non lo dirà mai. Spesso queste situazioni 
si trovano in quelle situazioni dove sembra sempre di essere arrivati a buon punto, e poi succede qualcosa 
di “inaspettato” che riporta la situazione al punto di partenza.
Ogni intervenente ha il suo punto di vista, i suoi mezzi, i suoi fini, le sue strategie: il debitore, i suoi famigliari, 
l’Ufficio esecuzioni e fallimenti, le banche del piccolo credito, la Cassa malati, gli Uffici sociali, le società di 
aiuto private, come la Caritas. Utile è ricordare che da noi i poveri non possono indebitarsi molto, perché non 
hanno credito. Chi riesce ad indebitarsi molto sono persone finanziariamente meglio collocate. Per i debiti, 
il dono liberatorio deve avvenire alla fine del percorso, non all’inizio, anche per premiare un procedere “vir-
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tuoso”. Per i debiti c’è sempre la possibilità di trattare: per ridurre gli interessi, per scalarli. Infine, conviene 
riflettere sulle priorità: la prima è la sopravvivenza, la seconda è l’abitazione. Per quelle successive, si deve 
valutare la situazione. I debiti con le casse malati vengono presto a una specie di rimessa a zero, per cui 
conviene approfittare di questa possibilità di ripartire in un modo adeguato, senza ulteriori debiti.
Il cosiddetto “condono” è raro, e spesso limitato a una parte, o agli interessi. (TC)

Video-tutorial per famiglie con problemi di gioco
Non è sempre facile spiegare “come si fa” a parlare di gioco con un figlio o ad un marito. AND, e nella 
fattispecie Daniela Capitanucci, ha ripreso dei filmati in inglese, ne ha dato una traduzione sottotitolata 
in italiano, e li ha pubblicati nel WEB: sono quindi raggiungibili sia dal sito di AND (www.andinrete.it), sia 
direttamente sul canale youtube di AND. Ecco i dati che permettono di trovare i due brevi ma intensi filmati. 
Buona visione.
http://youtu.be/en2qlpopWdw
http://youtu.be/PDfoH3zX8-M

Appare il 46° aggiornamento (Sezione Riviste Scientifiche) dei sommari delle riviste scientifiche in dotazione 
all’OSC.
Appare il 46° aggiornamento dei sommari delle riviste scientifiche in dotazione all’OSC redatto da Giuliana 
Schmidt. Si tratta di 174 pagine di indicazioni bibliografiche. Per maggiori informazioni è possibile contattare 
la Biblioteca OSC della Direzione dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale, Via Agostino Maspoli 6, 
6850 Mendrisio. Tel 091 81 65 602/4 (giuliana.schmid@ti.ch).
Indirizzo elettronico: http://www4.ti.ch/dss/dsp/osc/chi-siamo/centro-di-documentazione-e-ricerca/documen-
tazione/presentazione/

L’indebitamento come problema sociale
Dani Noris, a seguito del nostro incontro a Lugano, ci ha messo a disposizione, tramite Patrizia Mazza, una 
bibliografia relativa alla tematica dell’indebitamento. Ve lo comunichiamo, ringraziandola per le segnalazioni.

•	 http://caritas-ticino.dyndns.org/rivista/view.php?id=2368
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_0402/dove%20osano%20le%20aquile.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1102/R2%202011%20Noris%20Sconfiggere%20

debiti.pdf
•	 http://caritas-ticino.dyndns.org/rivista/view.php?id=98
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1103/R3_2011%20Noris%20dani%20Difficile%20

voltare%20pag.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1004/noris%20dani%20diventare%20tutor.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1101/noris%20dani%20contenere%20il%20bud-

get%20alimentare.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_0902/gestire%20le%20finanze.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1003/Noris%20Dani%20L’inferno%20del%20gioco.

pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/riviste/elenco%20riviste/riv_1001/Anno%20europeo%20contro%20la%20po-

verta%202010.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/riviste/elenco%20riviste/riv_0904/soldi%20soldi%20soldi.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1103/R3_2011%20Balbo%20Dante%20

Gioco%20d_azzardo%20roba%20da%20matti.pdf
•	 http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1103/R3_2011%20Noris%20R%20Bluff.pdf
•	 http://epaper.azione.ch/ee/azion/_main_/2011/08/08/002/article/46
•	 http://www.tioblog.ch/aa_pagine_comuni/articolo_print.asp?idarticolo=634294&idsezione=1&idsito=1&idt

ipo=3
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CAS (Certificate of Advanced Studies) “Addiction”
A partire dal 15 marzo 2012 inizierà il percorso formativo di specializzazione post-laurea nell’ambito delle 
dipendenze CAS (Certificate of Advanced Studies) ‘’Addiction’’. Il progetto è organizzato dalla SUPSI in 
collaborazione con le principali strutture del territorio, nonché con i referenti cantonali e federali. Il percorso 
formativo è organizzato in moduli e terminerà il 1 giugno 2013. È possibile seguire l’intero iter formativo così 
come seguire dei singoli moduli e/o conferenze. 
Il termine di iscrizione è fissato per il 2 marzo 2012.
Per qualsiasi informazione è possibile telefonare al seguente numero: +41 (0)58 666 61 26 oppure scrivere 
al seguente indirizzo mail: tatjana.matteuzzi@supsi.ch.

Calendario e date

17 febbraio 2012: Le psicoterapie nei disturbi di personalità. Dalla ricerca alla pratica clinica
Dalle 8:45 alle 17, a Villa Alta (Clinica psichiatrica cantonale, Mendrisio), si terrà un seminario su questo 
tema. Relatori: Dott. Massimiliano Dieci, psichiatra, che si occupa di ricerca di base e clinica in vari settori, 
come l’efficacia delle terapie in ambito psicopatologico e l’eziopatogenesi delle psicosi. È autore di oltre 
100 pubblicazioni scientifiche, consulente di varie Istituzioni di ricerca nazionali ed internazionali, e lavora 
da molti anni come clinico. Altra relatrice sarà la Dott.ssa Raffaella Colombo, medico chirurgo specialista 
in psichiatria, analista junghiana, diplomata al C.G. Jung Institut di Zurigo, capo Clinica CPC di Mendrisio. 
S’interessa delle connessioni tra neuroscienze e psicanalisi.
L’Associazione Ticinese Psicologi e Psicoterapeuti in collaborazione con la Clinica Psichiatrica Cantonale è 
lieta di presentare un nuovo seminario nell’ambito del ciclo sui disturbi di personalità. La presente giornata 
formativa sarà dedicata allo studio dello stato dell’arte nell’ambito della psicoterapie specificamente pensate 
per questa tipologia di disturbo. Negli ultimi venti anni la concettualizzazione dei disturbi di personalità come 
condizione grave e sostanzialmente incurabile si è molto modificata. Vi è un crescente consenso riguardo 
alla possibilità di influenzare positivamente il decorso del disturbo grazie a trattamenti appositamente svi-
luppati per questo quadro clinico, che presenta particolarità importanti sia a livello di manifestazione sinto-
matologica, che per quanto riguarda la gestione della relazione terapeutica. La terapia cognitiva, la terapia 
interpersonale e alcune forme di terapia psicodinamica sono state appositamente modificate per essere 
efficaci con i disturbi di personalità. Un approccio integrato appare sempre più indispensabile nel trattamento 
di tali disturbi. La presente giornata formativa offrirà una rassegna dei principali approcci terapeutici per i 
disturbi di personalità, di cui verranno discussi i fondamenti teorici e metodologici. Saranno inoltre presentati 
gli studi empirici relativi all’efficacia dei diversi trattamenti.
Membri ATPP, studenti, stagiaires, dipendenti CPC: fr. 40. Altri operatori: fr. 60.-.
Verrà rilasciato un attestato di partecipazione Sono stati richiesti crediti SSPP/SGPP per i medici.
Iscrizioni ed informazioni: Gilberta Brugali: 091 816 5535; gilberta.brugali@ti.ch.

22-24 February 2012, 4th International Gambling Conference 2012: Wharariki Beach Golden Bay
We would like to take this opportunity to wish you all the best for 2011 and to remind you that the 4th Inter-
national Gambling Conference will be held next year in Auckland 22-24 February. The conference is hosted 
by Hapai Te Hauora Tapui Maori Public Health, the Problem Gambling Foundation of New Zealand and the 
Gambling and Addictions Research Centre at Auckland University of Technology (AUT).
Planning for the conference is well underway and we would like your thoughts and ideas for a theme for the 
conference and any suggestions for keynote speakers. 
We did receive feedback from some of you but would greatly appreciate it if you could take a couple of mi-
nutes to complete the five questions on our survey by 31 January. If you are away or unable to complete the 
survey by this date for any reason, you will still be able to access it after the end of January. Please click on 
the link below to access the survey.



6Numero 155     15 febbraio 2012

Gruppo Azzardo Ticino – 
Prevenzione (GAT-P)

CP 1551 – 65001 Bellinzona
info@giocoresponsabile.com
www.giocoresponsabile.com

Redazione: Stefano Casarin
stefanocasa75@gmail.com

Banca Raiffeisen, 
6716 Acquarossa

Conto GAT-Prevenzione 
(Bellinzona)

CCP 65-6653-1
CH81 8033 1000 0011 2228 2

http://www.surveymonkey.com/s/PPXQ556 
[http://r20.rs6.net/tn.jsp?llr=uwv9r8n6&et=1103901909219&s=2626&e=001ULIbkkL-
2jJMhtBXmL3pX851QwD82EGJqvwgBG26d-S1ezLr_y-sruSSumEjY2Cx-6CrF8r5GY7whhGpL63fdqLyN-
vBwqGsP9RafPfZEfGc52cteB0uMV1gC4SWfGTMMnYYrYB5pn6Es=]
The Problem Gambling Foundation of New Zealand
[http://r20.rs6.net/tn.jsp?llr=uwv9r8n6&et=1103901909219&s=2626&e=001ULIbkkL2jJMx-
jR5VYKX37Qt0vF8IP3RFkbKKW-PERTc56aLe-Xn__TBuUvIhTfFUj6YTsz8-hz0vuV8xY1YrJvbKMXVNxlh-
dzsChclOIsWBHx75kHZ74A==]
Problem Gambling Foundation of New Zealand | PO Box 8021 | Symonds Street | Auckland | 1150 | New Zealand

1 marzo 2012: L’uomo e le droghe: antropologia del rapporto con le sostanze. La clinica dell’anti-desiderio. 
Riflessioni sulla nuova psicopatologia
La conferenza avrà luogo a Manno, dalle 13.30 alle 17:00 presso la SUPSI- DSAS, Aula 111, Palazzo E, e 
vedrà come relatori Massimo Recalcati, analista e Graziano Martignoni, psichiatra e psicoterapeuta. 
La conferenza è gratuita. Per parteciparvi è richiesta una conferma telefonica al numero 058/ 666.61.26 
oppure via mail al seguente indirizzo: tatjana.matteuzzi@supsi.ch.

2 marzo 2012: Dipendenze e integrazione nel mondo del lavoro.
La giornata di studio, organizzata da Ticino Addiction, si terrà presso il Palazzo dei Congressi di Lugano, 
dalle 9 alle 17. Il suo scopo è quello di cercare di dare una risposta a tutta una serie di domande: 
•	 Come sono trattate le richieste d’inserimento lavorativo delle persone con problemi di dipendenza?
•	 Che problemi si riscontrano?
•	 Quali strumenti abbiamo a disposizione in Ticino?
•	 Quali prospettive per favorire l’inserimento lavorativo delle persone con problemi di dipendenza?
Il programma della giornata, rivolta soprattutto a professionisti delle dipendenze, a professionisti attivi in 
ambito sociale e sanitario (operatori sociali, tutori, curatori, ecc.), professionisti nel campo dell’orientamento 
e inserimento scolastico e professionale e ai datori di lavoro, è scaricabile al seguente sito: www.ticinoad-
diction.ch. 
Chi fosse interessato è pregato di iscriversi entro il 17 febbraio presso il seguente indirizzo mail: info@ticino-
addiction.ch. Per ulteriori informazioni è possibile scrivere alla signora Karin Orsi, Coordinatrice del gruppo 
integrazione, karin.orsi@stca.ch.
Quota d’iscrizione: 50.- CHF. Per i membri di Ticino Addiction e studenti: 35.- CHF. 
Pagamento sul posto.

5 marzo 2012: On chance and choice – further comprehension of risky decision-making and its psychobio-
logy. Expert workshop on gambling. 
La giornata si terrà presso l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) a Roma presso l’aula Marotta. Organizzata da 
Walter Andriani e Ruud van der Bos, il Workshop è rivolto a tutti i professionisti interessati alla sperimenta-
zione preclinica e clinica nel campo del gioco d’azzardo patologico e dei processi decisori. Il numero di posti 
è limitato a 60 partecipanti; è quindi necessario inviare la domanda di iscrizione è stato prorogato fino al 30 
gennaio 2012. È possibile trovare tutte le informazioni sulla giornata e le modalità di iscrizione visitando il 
sito www.emmaweb.org visitando la sezione “Met us”. 

Dal 9 marzo 2012: psicoeducazione per le addiction
A partire dal 9 marzo i Corsi per adulti lanciano una serie di tre incontri sulle cosiddette “dipendenze senza 
sostanza”. Info: michel.ruetschi@bluewin.ch.

29 marzo 2012: Journée cyberaddiction
All’Hôtel Alpha-Palmiers di Losanna si terrà un incontro dedicato alle cyberaddizioni, organizzato dal GREA 
(Groupement Romand pour l’Etude des Addictions). Vi sarà una serie di relazioni iniziali, e due momenti 
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con ateliers, ognuno di un’ora. Gli obiettivi sono: (1) Clarifier les enjeux (ressources et besoins) d’internet 
pour le champ des addictions; (2) Expliciter les différentes facettes des usages excessifs et des ressources 
proposées par internet ; (3) Rassembler les éléments constitutifs d’une définition de la cyberaddiction. Info 
dettagliata : www.grea.ch, oppure 022 426 3434.

27 marzo 2012: Intervisione sul gioco patologico
Come facciamo da anni, il Gruppo Azzardo Ticino e l’Associazione Azzardo e Nuove Dipendenze si incon-
trano per due ore d’intervisione, a Mendrisio, a partire dalle 20:30. Info: capitanucci@andinrete.it, e info@
taziocarlevaro.ch.

2-4 aprile 2012: Discovery 2012 Conference
La conferenza si terrà a Toronto, in Canada presso “The Westin Harbour Castle”. Per chi volesse partecipare 
in qualità di relatore è possibile inviare il proprio testo visitando il seguente sito: www.responsiblegambling.
org/en/programs/events-upcoming.cfm e poi seguire le istruzioni. Eventuali candidature sono da presentare 
entro il 16 dicembre 2011. 

12-14 aprile 2012: Causes of Problem Gambling
La conferenza, organizzata dall’Alberta Gaming Research Institute per il 2012 si terrà presso “The Banff 
Centre” di Banff, Alberta, in Canada. Durante le giornate verranno discusse le recenti ricerche relative alle 
cause, le comorbidità del gioco d’azzardo patologico così come i risultati di alcuni studi longitudinali effettua-
ti. Non da ultimo, saranno portati alcuni esempi di esperienze di gioco d’azzardo patologico. Per maggiori in-
formazioni e per iscriversi, è possibile consultare il seguente sito: www.abgaminginstitute.ualberta.ca/nav02.
cfm?nav02=103652&nav01=25757.

19 aprile 2012: Gioco d’azzardo e specchietti per le allodole
Giovedì 19 aprile, dalle 8.30 alle 13.30, si terrà, presso la sala Verde di Villa Recalcati – Palazzo della Pro-
vincia di Varese, in Piazza Libertà 1, un seminario, gratuito, condotto da Maurizio Avanzi e Silvia Cabrini. Tra 
i temi proposti durante la giornata vi saranno:
•	 Neuroni specchio e loro ruolo nel meccanismo della ricaduta.
•	 Miraggi, illusioni ottiche, specchi deformanti e altre trappole.
•	 Quasi vincite, quasi quasi vincite e altre distorsioni cognitive.
È necessaria una preiscrizione entro il 1 aprile al seguente indirizzo mail: azzardo.nuovedipendenze@ 
virgilio.it.

3 maggio 2012: L’uso eccessivo di internet. Alla ricerca di relazioni e di legami. Incontro con Franz Eidenbenz
Giovedì 3 maggio si terrà alla Casa del Popolo, in Viale Stazione 31, a Bellinzona, alle 20, un incontro 
con il lic. phil. Franz Eidenbenz, psicologo, specializzato in psicoterapia, terapeuta familiare e di coppia, 
e supervisore. Si occupa da oltre 10 anni della dipendenza da internet. Nel 2000 ha organizzato l’incontro 
internazionale “Online – tra fascino e dipendenza”. Nel 2001 ha pubblicato uno studio sugli usi costruttivo e 
problematico di internet in Svizzera, in collaborazione con l’Università Humboldt di Berlino. È considerato un 
esperto di questioni psicologiche collegate ai nuovi media, ed è responsabile del Centro per gioco patologico 
ed altre dipendenze comportamentali di Zurigo (www.spielsucht.radix.ch).
Secondo Franz Eidenbenz, le relazioni reali, nell’epoca cibernetica, si trovano sempre più in concorrenza con 
i le relazioni virtuali. Se il bilancio delle relazioni reali si fa negativo, personaggi virtuali possono diventare più 
“reali” di quelli autentici e quotidiani. Una deformazione della realtà, all’origine di possibili drammatiche con-
seguenze per lo sviluppo del soggetto sul piano sociale, scolastico e professionale. Baluardo può esserne 
l’ambito familiare, scolastico o professionale, se è in grado di offrire alternative attrattive, e se riesce, in caso 
di necessità, a porre dei limiti. Quando fosse già in atto uno sviluppo patologico, possono essere utile risorse 
ambientali capaci di attivare cambiamenti comportamentali o terapeutici, anche quando la motivazione fosse 
scarsa. La ricerca sulla dipendenza online comprova l’efficacia duratura di interventi sistemici nei disturbi 
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da dipendenza. Nuovi studi evidenziano che tenere conto del “fattore familiare” è vincente, in particolare nei 
giovani. La collaborazione con i familiari facilita l’elaborazione dei conflitti e la ristrutturazione delle relazioni 
reali. Il relatore presenterà una introduzione all’uso dei nuovi media, ed un modello terapeutico sistemico 
della dipendenza online, che nella pratica clinica si è dimostrato performante.
La relazione è in tedesco, ma è prevista la traduzione in italiano. È utile iscriversi all’indirizzo info@giocore-
sponsabile.com.

5 giugno 2012: Intervisione sul gioco patologico
Come facciamo da anni, il Gruppo Azzardo Ticino e l’Associazione Azzardo e Nuove Dipendenze si incon-
trano per due ore d’intervisione, a Mendrisio, a partire dalle 20:30. Info: capitanucci@andinrete.it, e info@
taziocarlevaro.ch.

18-20 giugno 2012: Third International Conference on Motivational Interviewing
Si terrà a Venezia, sull’isola di San Servolo, il terzo convegno dell’ICMI, con il sostegno del MINT (Motiva-
tional Interviewing Network of Trainers) e organizzato dall’Ospedale Universitario di Losanna (CHUV) e il 
Centre of Motivation and Change (CMC) Italia. Le sessioni plenarie tratteranno i seguenti temi:
•	 Lunedì 18 giugno: Perché il colloquio motivazionale funziona.
•	 Martedì 19 giugno: Perché il colloquio motivazionale non funziona.
•	 Mercoledì 20 giugno: Le esperienze di colloquio motivazionale.
Per maggiori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.icmi2012.com/.

11 settembre 2012: Intervisione sul gioco patologico
Come facciamo da anni, il Gruppo Azzardo Ticino e l’Associazione Azzardo e Nuove Dipendenze si incon-
trano per due ore d’intervisione, a Mendrisio, a partire dalle 20:30. Info: capitanucci@andinrete.it, e info@
taziocarlevaro.ch.

18-21 September 2012: 9th European Conference on Gambling Studies and Policy Issues. “From Fantasies 
and Feelings to Facts in the Future”.
Si terrà presso il Club Hotel Casino, Loutraki, Grecia. L’obiettivo dell’Associazione Europea per lo Studio del 
Gambling (EASG) è di incrementare il dialogo tra coloro che sono professionalmente coinvolti nel gaming 
commerciale. Si tratta di istituzioni quali i governi, l’industria del gioco, coloro che han fatto del gioco il loro 
oggetto di studi scientifici e coloro che lavorano nell’ambito della presa a carico, giocatori d’azzardo e altre 
persone interessate. Chi fosse interessato a partecipare in qualità di relatore é pregato di inviare un rias-
sunto dell’intervento entro e non oltre il 1 marzo 2012. La conferenza riunisce esperti provenienti da tutto il 
mondo e operanti in discipline diverse. La conferenza sarà tenuta in inglese. Gli organizzatori sono Ynze e 
Pieter Remmers. Informazioni: European Association for the Study of Gambling (EASG) [easg@easg.org] 
oppure al sito www.easg.org.

14-18 ottobre 2012: A Ginevra, 14th annual Meeting International Society of Addiction Medicine
A Ginevra si terrà l’incontro scientifico annuale della International Society of Addiction Medicine, organizzato 
dall’ISAM, dall’OMS, dall’Ufficio Federale della Salute Pubblica, e dalla Società Svizzera della Medicina 
delle Dipendenze. Info: www.isam2012.org.  Seguiranno altre informazioni.

20 novembre 2012: Intervisione sul gioco patologico
Come facciamo da anni, il Gruppo Azzardo Ticino e l’Associazione Azzardo e Nuove Dipendenze si incon-
trano per due ore d’intervisione, a Mendrisio, a partire dalle 20:30. Info: capitanucci@andinrete.it, e info@
taziocarlevaro.ch.



9Numero 155     15 febbraio 2012

Gruppo Azzardo Ticino – 
Prevenzione (GAT-P)

CP 1551 – 65001 Bellinzona
info@giocoresponsabile.com
www.giocoresponsabile.com

Redazione: Stefano Casarin
stefanocasa75@gmail.com

Banca Raiffeisen, 
6716 Acquarossa

Conto GAT-Prevenzione 
(Bellinzona)

CCP 65-6653-1
CH81 8033 1000 0011 2228 2

Aprile 2013: 2° simposio residenziale “L’inquadramento clinico del giocatore d’azzardo patologico.” 
È previsto a Vinci, provincia di Firenze, il secondo simposio residenziale che AND intende organizzare per il 
mese di aprile 2013. Le date, ancora da stabilire, si situano tra il 14 e il 20 di aprile. Seguiranno informazioni 
più dettagliate.

Bibliografia del gioco eccessivo: letture possibili

Ko, KH; Yen, JY; Yen, CF; Chen, CS; Chen, CC: The association between Internet addiction and psychiatric 
disorder. A review of the literature. In: European Psychiatry, Vol. 27, N. 1, January 2012, p. 1-8.
Internet addiction is a newly emergent disorder. It has been found to be associated with a variety of psy-
chiatric disorders. Information about such coexisting psychiatric disorders is essential to understand the 
mechanism of Internet addiction. Gli autori hanno rivisto la letteratura nel merito, trovando lavori di differente 
interesse, centrati su ADHD, uso di sostanza psicotrope, depressione, disturbo d’ansia sociale. (TC)

Tsitsika A., Critselis E., Janikian M, Kormas G., Kafetzis D.A.: Association Between Internet Gambling and 
Problematic Internet Use Among Adolescents. In: Journal of Gambling Studies, 27(3), September 2011, p. 
389-400.
Gli autori hanno cercato di capire quali fossero le implicazioni del gioco d’azzardo online negli adolescenti 
e se vi fosse un’associazione tra gioco d’azzardo online e una problematica di abuso di internet. Lo studio, 
che ha coinvolto 484 adolescenti, ha messo in evidenza che gli adolescenti che praticano il gioco d’azzardo 
online presentano, più degli altri soggetti, delle problematiche relative all’utilizzo di internet in generale. 

Ranieri F., Casini E., Cocci V., Capacci D., Severi P., Marioli A., Cucinelli M.L., Dimauro P.E.: Gioco d’az-
zardo: informazioni e competenze dei medici e di altre “figure-chiave” della città di Arezzo. In: Il Cesalpino, 
Aprile 2010, anno 9, numero 24, p. 11-16.
Si tratta di una ricerca effettuata dal gruppo GAND del Sert dell’Az. Usl 8 di Arezzo, in collaborazione con il 
Ce.Do.S.T.Ar. L’intento della ricerca era quello di capire quale fosse il grado di informazione e la capacità di 
identificazione precoce del problema “gambling” da parte di alcune figure chiave del comune di Arezzo. Tra 
le varie figure-chiave scelte per questa ricerca troviamo: gestori di locali, medici di base, parroci, poliziotti di 
quartiere. I risultati mostrano che le figure-chiave hanno una buona conoscenza riguardo ai sintomi che sono 
presenti in un individuo con un problema di gioco, tuttavia mostrano delle lacune nel riconoscimento precoce 
dei fattori di rischio. Un’ulteriore ricerca che mostra quanto sia importante saper riconoscere i segnali precoci 
affinché si possa intervenire per tempo dando alla persona in difficoltà quegli strumenti che le permetteran-
no di non sviluppare, poi, un comportamento di gioco patologico. La formazione delle persone che sono in 
contatto con potenziali giocatori patologici diventa quindi fondamentale. 

St-Pierree R.A., Derevensky J.L., Gupta R. & Martin I.: Preventing lottery ticket sales to minors: factors 
influencing retailers’ compliance behaviour. In: International Gambling Studies, 2011, 11:2, p. 173-191.
Il gioco del Lotto, nonostante sia vietato ai minori, rappresenta una pratica molto diffusa negli adolescenti. 
Nello studio in questione si è cercato di capire quali siano i fattori che influenzano il comportamento dei 
venditori, allo scopo di capire come fanno i ragazzi minorenni ad acquistare questo tipo di prodotti a loro 
proibiti. I risultati mostrano che il 60% dei rivenditori rifiutano di vendere dei prodotti proibiti ai minori. Questo 
significa che vi è un buon numero di venditori che non rispetta le leggi in vigore. Se si analizzano i risultati 
nello specifico, scopriamo che le seguenti variabili influenzano il comportamento del venditore:
•	 il sesso dell’acquirente: per le ragazze è più facile acquistare un biglietto della lotteria rispetto ai coetanei 

maschi.
•	 la modalità di gestione del negozio: coloro che gestiscono un negozio in maniera indipendente sono più 

propensi a vendere prodotti non accessibili ai minorenni rispetto a coloro che lavorano in “franchising”. Nel 
caso del franchising, i gestori ricevono solitamente una formazione. 
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•	 il sesso del venditore è anch’esso un fattore predittivo dell’osservanza delle leggi in vigore: nel presente 
studio, i venditori di sesso maschile tendono a chiedere meno il documento d’identità rispetto alle venditrici 
di sesso femminile. 

Henrietta Bowden-Jones, Sanju George: A patient’s journey. Gambling addiction. In: BMJ (British Medical 
Journal), 2011;343:d7789 doi: 10.1136/bmj.d7789 (Published 30 December 2011).
This man struggled with a gambling addiction for some years before eventually seeking help. He describes 
how his condition seriously affected his relationship with his partner and talks about the treatment that final-
ly helped him to stop gambling. patient1, Henrietta Bowden-Jones consultant psychiatrist2 lead clinician3 
honorary senior lecturer. Sanju George consultant, senior research fellow, and honorary senior lecturer in 
addiction psychiatry.
La conclusione mi pare ragionevole. This pragmatic and forward looking “what now?” approach has proved 
to be wholly complementary to the retrospective “why?” approach that psychotherapy has offered so far. Now 
I’ve gone 10 weeks without gambling and, for me, the clinic defines the “change the things you can” part of 
the motto. This clearly illustrates that things can be changed by the individual, but the clinic also offers prac-
tical advice on what the key things to change may be and what techniques can be used to break old patterns 
and create new, positive ones. The rest, the hard work, as always, is up to me. (TC)

Robert C. Hannum, Anthony N. Cabot: Toward Legalization of Poker: The Skill vs. Chance Debate. In: UNLV 
Gaming Research A Review Journal • Volume 13 Issue J. 
This paper sheds light on the age-old argument as to whether poker is a game in which skill predominates 
over chance or vice versa. Recent work addressing the issue of skill vs. chance is reviewed. This current 
study considers two different scenarios to address the issue: (1) a mathematical analysis supported by com-
puter simulations of one random player and one skilled player in Texas Hold’Em, and (2) full-table simulation 
games of Texas Hold’Em and Seven Card Stud. Findings for scenario 1 showed the skilled player winning 
97 percent of the hands. Findings for scenario 2 further reinforced that highly skilled players convincingly 
beat unskilled players. Following this study that shows poker as predominantly a skill game, various gaming 
jurisdictions might declare poker as such, thus legalizing and broadening the game for new venues, new 
markets, new demographics, and new media. Internet gaming in particular could be expanded and released 
from its current illegality in the U.S. with benefits accruing to casinos who wish to offer online poker. (TC)

Nigel E. Turner: Viewpoint: Poker Is an Acquired Skill. In: GAMING LAW REVIEW AND ECONOMICS, Volu-
me 12, Number 3, 2008. ©Mary Ann Liebert, Inc. DOI: 10.1089/glre.2008.12305
A mo’ di conclusione: So, yes, poker is a game that involves some skill, but the role of skill depends on the 
level of skill of the other players. When the other players are also skilled, the game degenerates into a game 
of pure random chance. This is also true for gambling on games of skill such as pool or bowling. Between two 
players matched perfectly on skill, the outcome is pure chance. The skilled nature of poker may have impor-
tant legal implications so it is important to make sure that the definition of a skill game and a gambling game 
are clear. Does the fact that poker is a game that involves some skill mean that it is not a form of gambling? 
No. Several forms of gambling involve some degree of skill (e.g., poker, blackjack, sports bets, betting on a 
pool game). Gambling is not about skill or chance; it is about risking money on an uncertain outcome. Even 
if that uncertainty is reduced somewhat by skill, the outcome is still uncertain. (TC)

F. Baronti, T. Schmid: Le traitement de la maladie de Parkinson. In : SMF-FMS Forum Médical Suisse, N. 
6, 8.2.2012.
Due noti esperti scrivono in SMF-FMS, la rivista di formazione continua dei medici svizzeri, un articolo impor-
tante sui dati generali che riguardano la cura della malattia di Parkinson. A pagina 117, gli autori parlano delle 
complicazioni psichiatriche delle cure con agonisti della dopoamina, che inducono comportamenti edonistici: 
gioco d’azzardo, acquisti compulsivi, comportamenti ipersessuali.
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Swisslos pubblica due nuovi studi
Roger Fasnacht e Nicole Hänsler pubblicano due nuovi brevi studi eseguiti sui dati a disposizione di Swis-
slos, la grande società intercantonale che gestisce lotterie, lotto e scommesse sportive nel Ticino e nella 
Svizzera tedesca. Trovate il materiale al link seguente. 
http://www.swisslos.ch/swisslos/de/lottoportal/ueber_swisslos/suchtpraevention/forschung/Forschung.jsp. 
•	 Roger Fasnacht, Nicole Hänsler: Kundenkontakte zu Glücksspielsucht 2010. Forschungsbericht Nr. 3, 1. 

Februar 2011, Basel, Swisslos, 9 Seiten. 
•	 Roger Fasnacht, Nicole Hänsler: Früherkennung von spielsuchtgefährdeten Spielenden auf www.swis-

slos.ch. Forschungsbericht Nr. 4, 11. August 2011, Basel, Swisslos, 13 Seiten.
Ma si tratta anche della messa in circolazione di uno studio pubblicato nel 2008, ossia di uno studio effettuato 
sui dati raccolti da Brodbeck e da Znoj (che oggi è consigliere scientifico presso la Commissione Federale 
delle Case da Gioco), il NODS, dedicato alla storia individuale dell’entrata nella dipendenza da gioco. Que-
sto studio era stato eseguito su incarico dei Cantoni svizzero tedeschi e del Ticino.
•	 Jeannette Brodbeck, Hansjörg Znoj: Individuelle Entstehungsgeschichte der Spielsucht, Ansatzpunkte für 

Präventionsmassnahmen und Validierung des NODS“. Folgestudie zur Grundlangenstudie Spielsucht. 
Bern, 15. April 2008 Institut für Psychologie und Psychotherapie, Bern. 46 pagine. 

Ambedue gli studi, prodotti da Swisslos, evidenziano che con i dati che si raccolgono si possono fare almeno 
delle ipotesi sensate. Congratulazioni a Swisslos che pubblica dati, ipotesi, risultati, invece di tenere tutto 
sotto chiave, nel più oscuro segreto. Per paura di non si sa che cosa. 
Il primo studio descrive la tipologia dei contatti tra Swisslos e i suoi clienti in internet, sul numero gratuito di 
ascolto di Swisslos (0800 713 713), oppure sull’email help@swisslos.ch. Sono 15 voci, dal 2007 in avanti. 
Questi indirizzi, per Swisslos, sono aperti a clienti, a familiari di clienti e a gestori di rivendite di prodotti di lot-
teria: la maggior parte sono giocatori, seguiti dai familiari. Con richieste irrealistiche, o espressioni di disagio. 
Chissà che cos’ha loro risposto Swisslos? 
Il secondo studio recentemente pubblicato tratta del riconoscimento precoce dei giocatori a rischio di discon-
trollo sulla piattaforma elettronica di gioco www.swisslos.ch. Lo studio è stato condotto su un gruppo di forti 
giocatori (messa in gioco di più di 2000 franchi al mese, con giochi di lotteria, e con l’euromillions). Sono solo 
lo 0,27% dei giocatori sulla piattaforma elettronica. Sono stati analizzati i possibili comportamenti seguenti, 
ritenuti “segni” di un possibile deterioramento della situazione.

Indicatori precoci
Aumento della durata delle sessioni di gioco.
Aumento del numero di sessioni di gioco.
Rincorsa se vince o se perde. 
Perdite settimanali nette in totale, in aumento.
Auto-esclusioni prolungate.
Chiusura e riapertura del conto. 
Contenuti delle comunicazioni nel blog del Bingo. 
Aumento o cambiamento frequente dei limiti di gioco auto-imposti. 

Indicatori tardivi
Inattività improvvisa in un cliente forte giocatore.
Riduzione drastica dei limiti di gioco.
Contatto con Swisslos.
Informazioni da parte di centri di prevenzione o di familiari. 

I dati raccolti tra gennaio e luglio 2011 non evidenziano comportamenti possibilmente indicatori di situazioni 
a rischio. 

Per la recensione si ringrazia il Dr. Tazio Carlevaro. 
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Siti internet e articoli diversi

Libera, Associazione, nomi e numeri contro le Mafie
Appare un testo importante, che riguarda l’Italia, dove l’urgenza di “far cassa” lascia aperte vie d’accesso alla 
mafia e ai gruppi criminali. Non credo che tutti i contraenti nel campo dell’offerta del gioco d’azzardo siano 
delinquenti. Ma, se questo dossier dice le cose come sono, alcuni lo sono di certo. 

AZZARDOPOLI. Il paese del gioco d’azzardo. Quando il gioco si fa duro... le mafie iniziano a giocare. Nume-
ri, storie e giro d’affari criminali della “terza impresa” italiana. Roma, 9 gennaio 2012. Dossier a cura di Da-
niele Poto. Per i contenuti del dossier si ringraziano, tra gli altri, a vario titolo e in rigoroso ordine alfabetico: 
Viviana Antonucci, Daniela Capitanucci, Maurizio Cimarelli, Mauro Croce, Maurizio Fiasco, Enrico Fontana, 
Leopoldo Grosso, Matteo Iori, Simona Panzino, Livio Pepino, Lorenzo Pulcioni, Francesca Rascazzo, Pep-
pe Ruggiero, Egidio Speranzini, Gabriella Stramaccioni. La pubblicazione è opera di Libera, un’associazione 
non anti-gioco, ma anti-mafia, che da anni lavora con Don Ciotti nel ramo di queste realtà altamente perico-
lose. libera@libera.it; www.libera.it. 62 pagine di osservazioni, dati, informazioni. 
Noi vediamo le cose dal di fuori. Ma non possiamo non essere d’accordo con l’osservazione che segue. 
“Sottocultura e disperazione alimentano una febbre del gioco che è per definizione perdente in un sistema 
in cui il banco, cioè lo Stato, vince sempre. E la pubblicità pompa e veicola concetti politicamente scorretti. 
Grandi divi del pallone invitano, con i propri volti rassicuranti, a giocare a poker online e così la minaccia 
subdola vince con un richiamo nazional-popolare sfruttando il grande bacino d’utenza dei tifosi. La sponso-
rizzazione del Grande fratello, il legame con la potente Endemol, hanno acceso nuovi riflettori pubblicitari, 
raggiungendo un pubblico vastissimo e non necessariamente dotato di grande senso critico.”
Ma poi gli autori evidenziano che non è solo una questione di infiltrazione della malavita nella grande torta 
del gioco, ma anche quella della malattia, dell’attentato ai minorenni, di autorità mandate a fare incetta di 
denaro senza guardare in faccia a nessuno, di gioco legale che apre certe porte a quello illegale, dopo 
avergliene chiuse delle altre. 
Infine, passa alla diffusione del gioco d’azzardo patologico, senza alcuna prevenzione, e propone una serie 
di misure urgenti, da assumere sul piano legislativo, per la prevenzione, la riduzione del danno, la presa in 
carico dei problemi dovuti al gioco come gestito finora. 
È possibile consultare il dossier anche al seguente sito internet: http://www.libera.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/5741. (TC)

Gioconews, N. 1, gennaio 2012.
Appare il numero uno di quest’anno. Vi troviamo due articoli che intendo presentare. Uno è di Riccardo Zer-
betto, che tratta della relazione tra caso e divinazione, in particolare nei tempi antichi, dove il caso diventa 
il tramite della volontà divina, secondo riti particolari. Un secondo articolo riguarda Riccardo Zandonai, un 
musicista di Rovereto (Trentino), autore della musica di numerose opere, una delle quali, non forse la più 
nota, si intitola “La partita”. A carte, evidentemente, in cui un malfattore spenna un ricco signore, lasciandolo 
in miseria. Ma le cose non finiscono mai così, neppure nei drammoni post-romantici. Ma ascoltate una volta 
anche voi la musica di Zandonai. Ne vale la pena. (TC)

Gioco online più sicuro: 25 operatori fissano i principi per proteggere i minori
“Venticinque compagnie operanti nel settore dell’informazione e comunicazione (tra queste anche molte 
attive nel settore del gioco) hanno redatto un documento congiunto che fissa i principi per assicurare che i 
bambini e i giovani ottengano tutti i vantaggi derivati dall’uso delle nuove tecnologie, evitandone però i rischi 
e le insidie. I principi si focalizzano nelle aree del contenuto, controllo parentale, abuso o uso improprio, 
privacy, controllo ed educazione. In particolare, i firmatari si impegnano a sviluppare nuovi modi per assi-
curare la sicurezza nell’online e l’uso responsabile, rafforzare il controllo parentale e aiutare a proteggere i 
ragazzi. (…)” L’articolo, che è apparso sul sito www.gioconews.it presenta poi la lista delle compagnie che 
hanno aderito a questo progetto. Un buon segnale a tutela dei minori che, come sappiamo, rappresentano 
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una categoria a rischio per quel che riguarda lo sviluppo di condotte additive legate alle nuove tecnologie e 
alle applicazioni on-line che ne derivano.

Quando il gioco d’azzardo diventa malattia: intervista a Cesare Guarreschi (Siipac)
In questo articolo, pubblicato dal sito www.alcolnews.it e curato dal CUFRAD viene riportata una intervista a 
Cesare Guerreschi, psicoterapeuta e fondatore del Siipac, ovvero la Società italiana d’intervento sulle pato-
logie compulsive. Guerreschi, in quest’intervista, commenta la situazione attuale che si sta manifestando in 
Italia, che, come già messo in evidenza da diverse ricerche, conta circa 800 mila giocatori patologici e circa 
2 milioni di giocatori considerati “a rischio”. Tra i temi toccati: la definizione di gioco d’azzardo, quali sono i 
giochi maggiormente pericolosi, quali sono i sintomi, cosa viene fatto con i pazienti che chiedono aiuto e i 
progetti di prevenzione messi in atto. 

http://www.dpaschool.it/
Il link rimanda al sito della Italian School On Addiction che propone le sue offerte formative.

Quando il web è una droga. Cervello alterato come per alcolisti e tossicodipendenti
Una ricerca condotta da un gruppo di ricercatori cinesi ha messo in evidenza come “i dipendenti dal WEB 
presentano alterazioni cerebrali simili a quelle degli schiavi della droga o alcool”. La ricerca è stata condotta 
con la collaborazione di 17 giovani “web-addicted” e, dicono gli autori, “potrebbe portare a nuovi trattamenti 
per contrastare le dipendenze”. L’articolo è stato pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it. 

Nasce Cybersex 2.0: Second life versione Hard
La rivista Idea Web annuncia la nascita di siti che ricordano Second Life, in cui si possono gestire avatar 
– questa volta però centrati sul sesso. Si parla del sito thrixxx, che permette, come altri, avatar in tre dimen-
sioni, ma ce ne sono altri. L’entrata pare facile per adulti – ma notiamo anche relativamente pochi problemi 
per minorenni. 

Stati Uniti: prevenzione del gioco d’azzardo patologico al college
Secondo Larimer e i suoi colleghi dell’università di Washington, che hanno pubblicato una ricerca nella 
rivista “Addiction”, i seguenti approcci “Intervento di Feed-back Personalizzato” e “Intervento cognitivo-com-
portamentale” si sono dimostrati efficaci come approcci alla prevenzione del gioco d’azzardo patologico in 
una popolazione universitaria. I risultati dello studio mostrerebbero infatti che una singola sessione di inter-
vento di feed-back personalizzato e delle sessioni multiple di intervento cognitivo-comportamentale possono 
essere efficaci per ridurre il gioco d’azzardo patologico negli studenti universitari degli Stati Uniti. La notizia 
è apparsa sul sito www.alcolnews.it pubblicato dal CUFRAD.

Pokerstars a soldi veri anche su iPad, iPhone e iPod 
È ormai possibile giocare a soldi veri attraverso i dispositivi iPad, iPhone e iPod, allo stesso modo di quanto 
già succede attraverso i PC e i Mac. Per alcuni questa sarà sicuramente una buona notizia. Tuttavia, per quel 
che ne è della prevenzione, ci si trova dinnanzi ad una ulteriore sfida. I nuovi dispositivi della Macintosh sono 
ormai diventati degli oggetti accessibili ad un gran numero di persone. Esse avranno quindi un’opportunità in 
più per accedere al gioco on-line in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. Per gli operatori e gli specialisti 
della prevenzione sarà quindi indispensabile trovare il modo di informare questi “nuovi” utilizzatori sui rischi 
legati al gioco d’azzardo online. Diversi articoli, anche presentati all’interno de LaScommessa, hanno messo 
in evidenza i rischi del gioco d’azzardo on-line. La notizia è apparsa sul sito www.gioconews.it. 

Gioco patologico. In Germania il 99% degli adulti non ha di questi problemi
Secondo uno studio condotto nel 2011 dal prof. Peren dell’istituto Rhein-Sieg di Bonn, oltre il 99% dei gioca-
tori adulti in Germania non ha problemi di gioco patologico. Secondo tale studio, in Germania “la percentuale 
di giocatori patologici si attesta tra lo 0,19 e lo 0,56% della popolazione adulta, dato che risulta di molto 
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inferiore alla percentuale calcolata in altri paesi europei.” Oltre a questo, pare che a Berlino “è stato avviato 
un progetto in collaborazione con la Caritas e con il personale a livello nazionale attraverso 1.500 sedi. 
L’obiettivo è quello di individuare precocemente i comportamenti patologici e di fornire alle persone colpite 
assistenza attraverso istituzioni regionali. In ogni sala giochi sono disponibili volantini informativi per aiutare 
a valutare il proprio comportamento di giocatori.” La notizia è apparsa sul sito www.jamma.it.

Conagga, Cnca, Abele, Liber a e Alea contro Giovani e Gioco di Aams
“Il CONAGGA (Coordinamento Nazionale Gruppi per Giocatori d’Azzardo), il CNCA (Coordinamento Nazio-
nale Comunità di Accoglienza), il Gruppo Abele, Libera e Alea-Associazione per lo studio del gioco d’azzardo 
e dei comportamenti a rischio condividono pienamente la richiesta avanzata dalla senatrice Baio ed altri 
parlamentari con la quale si chiede al presidente del Consiglio Monti di intervenire per la sospensione della 
campagna dei Monopoli di Stato “Giovani e Gioco”. Dopo la politica con l’intervento della senatrice Baio, 
anche le associazioni scendono in campo.” Si reputano infatti pericolosi alcuni contenuti presenti nel DVD 
presentato dall’AAMS ai giovani studenti italiani. Nello specifico, sono state prese di mira alcune frasi conte-
nute nel progetto, come ad esempio “Evolve chi si prende una giusta dose di rischio, mentre è punito chi non 
rischia mai o chi rischia troppo!”, oppure “Ci si attacca alla rete, al cellulare, alle slot machine o ai videopoker 
parcheggiati nei bar per dare risposta al primordiale bisogno di vincita che l’essere umano ha in sé” e “Non 
c’è bisogno di cercare compagni di gioco come si faceva da bambini, perché questo gioco è spesso solitario 
e decontestualizzato.” 
Più in generale, i diversi presidenti ritengono che il progetto “contenga troppi stimoli al gioco d’azzardo e 
che finisca per sostenere l’idea che i ragazzini debbano giocare d’azzardo almeno un po’ (…)”. Al sito www.
libera-mente.org è possibile visionare un filmato nel quale vengono presentate le critiche al progetto. L’arti-
colo è apparso sul sito www.gioconews.it.

“Is excessive gambling compulsive, impulsive and/or addictive?”
Si tratta di un articolo tratto dal blog del Dr. Mark Griffiths, http://drmardgriffiths.wordpress.com nel quale si 
esamina l’evoluzione della diagnosi di gioco patologico. Si parte dal riconoscimento del “gioco patologico” 
come disturbo mentale avvenuto nel 1980 nel DSM-III, alla successiva critica relativa ai criteri che lo definisco, 
fino ad arrivare alle più recenti tipologie di giocatore patologico messe in evidenza grazie alla ricerca scientifi-
ca. Uno scritto molto stimolante che porta a riflettere anche sulla questione della presa a carico. In effetti, se vi 
sono diverse tipologie di giocatori patologici, anche la loro presa a carico deve essere differenziata. 

“Should children and adolescents receive education about gambling at school?”
Questo articolo discute della possibilità di introdurre nelle scuole dei “corsi” sul gioco d’azzardo e nel quale 
l’autore, il Dr. Griffiths, propone il suo punto di vista a partire dalla sua esperienza professionale avuta in 
particolare nel 2006 nella costruzione di un progetto, di nome “Tacade”, progetto di promozione della salute 
e del benessere nei bambini. Nello specifico, è stato creato del materiale educativo utilizzato con i giovani 
all’interno delle scuole e nei contesti educativi dedicati alla gioventù. Il materiale costruito durante questo 
progetto è scaricabile al sito seguente: www.tacade.com/publications_gambling.php. L’articolo è apparso 
all’interno del blog del Dr. Mark Griffiths, http://drmardgriffiths.wordpress.com.

“Internet addiction: How big a problem is it?”
La cosiddetta “Internet Addiction” esiste? È da considerarsi come una vera “Addiction”, essere riconosciuta 
come un disturbo psichiatrico e quindi inserita nella prossima versione nel DSM?. In questo interessante 
scritto si dibatte di questa patologia e di come essa si sviluppa negli individui. Alcune osservazioni interes-
santi: internet spesso è il medium attraverso il quale una persona sviluppa una “Addiction”, come nel caso 
in cui una persona utilizza internet per giocare d’azzardo. Inoltre, vi sono dei comportamenti che una per-
sona sviluppa e manifesta unicamente attraverso internet (cybersex, eccetera) poiché si tratta di un mezzo 
di comunicazione anonimo, nel quale è possibile intrattenere delle relazioni senza un contatto con l’altro. 
Queste considerazioni sono importanti poiché un crescente numero di persone chiede di essere trattata per 
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difficoltà relative a problemi legati ad internet. Pertanto è fondamentale trovare un consenso rispetto alla 
definizione clinica dell’”Internet Addiction” affinché anche le varie tipologie di intervento possano adattarsi 
alle varie forme di attività legata ad internet. L’articolo è apparso all’interno del blog del Dr. Mark Griffiths, 
http://drmardgriffiths.wordpress.com.

“Against all odds: The psychology of lottery gambling”
Sempre nel blog del Dr. Mark Griffiths, http://drmardgriffiths.wordpress.com, troviamo questo articolo, molto 
interessante, nel quale si discute dell’attrattiva psicologica che può avere un’attività come la lotteria nella 
quale le possibilità di vincita sono infinitesimali. 

“Is gambling more addictive online?”
Questo articolo discute la problematica del gioco d’azzardo online. Nello specifico viene fatta una riflessione 
sui rischi che si corrono nell’avere la possibilità di giocare senza più dover uscire di casa e quindi quali 
possono essere le conseguenze sui giocatori (patologici o non). L’articolo è apparso su Newscan Vol. 14, 
Issue 01. 

“Videogiochi e depressione: possibili correlazioni”
In una ricerca condotta presso la Victoria University di Melbourne e promossa dal professor Daniel Loton, 
denominata “Global Video Game Play, Health and Well-being Study” è emerso che coloro che sono assidui 
giocatori di video giochi presenterebbero maggiori probabilità di soffrire di depressione o di ansia rispetto 
ai giocatori occasionali. Viene però fatta una precisazione, ovvero “(…) non è detto che siano i videogiochi 
a essere la causa della depressione ma che le persone che si dedicano a questa attività con maggiore 
frequenza, mettano in atto un meccanismo detto di “coping”, dedicandosi al gioco per distrarsi o sfuggire 
dai problemi”. Lo stesso meccanismo che ritroviamo nei giocatori d’azzardo definiti come “giocatori di fuga”. 
L’articolo è pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it. 

“Twitter e Facebook più irresistibili di alcol e fumo”
Secondo una ricerca promossa dall’università di Chicago Booth School of Business, e condotta su un cam-
pione di 250 persone, “resistere all’urgenza di controllare i siti dei social network per eventuali aggiornamenti 
risulta più difficile rispetto a rifiutare un bicchiere di alcol.” L’articolo è pubblicato dal CUFRAD sul sito www.
alcolnews.it.

“Dipendenze: un intruso gioca con la tua vita”
Lo scritto in questione, pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it, mi ha molto colpito poiché ha 
paragonato la problematica del gioco d’azzardo ad un intruso. Il seguente passaggio del testo reputo sia 
significativo: “(…) Un intruso che dapprima si insinua lentamente, non fa troppo rumore, procede come un 
omino curioso che scopre territori inesplorati, meravigliandosene, prende posizione, sceglie il luogo e la 
parte da recitare, acquista fiducia, compra con denaro sonante domicilio e residenza, non intende più andar-
sene. (…)”. Un pezzo che vi suggerisco di leggere. 

Le nuove dipendenze. Azzardo, porno, giochi di ruolo. Dilagano le dipendenze online
Si tratta di un’inchiesta apparsa sul sito http://inchieste.repubblica.it che esamina delle nuove addiction che 
si sviluppano principalmente sul WEB e che colpiscono persone di ogni età. Si sta parlando di gioco d’az-
zardo online, di giochi di ruolo e i fruitori di siti a carattere pornografico e/o chat erotiche, quelle che il dottor 
Griffhits ha definito come “dipendenze sommerse”. Il tema viene trattato attraverso testimonianze di persone 
affette da questo tipo di disturbo e dai racconti dei loro famigliari. Non mancano poi i pareri degli esperti, tra 
i quali troviamo Tonino Cantelmi, Emanuele A. Jannini, Valentina Albertini, Francesca Gori, Giuseppe Lave-
nia, Roberto Baiocco, Marc Valleur, senza dimenticare il rapporto di “Libera”e i dati dello studio di Telefono 
Azzurro-Eurispes.
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A chi rivolgersi nella vicina Italia

Sportelli “Gioco d’Azzardo problematico” a Varese, Samarate e Cassano Magnago (VA)
Da diversi anni l’Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze gestisce tre sportelli di ascolto e orien-
tamento professionale in collaborazione con le amministrazioni locali. 
In queste sedi è possibile ricevere gratuitamente su appuntamento attività di prima consultazione professio-
nale per giocatori e/o familiari in difficoltà. 
Gli sportelli si trovano a Varese (in collaborazione con il Comune), Samarate e Cassano Magnago (in colla-
borazione con il Distretto di Gallarate e con le due amministrazioni comunali che hanno messo a disposizio-
ne gratuitamente le due sedi di via Dante, 72 a Samarate e in via Cavalier Colombo, 30 a Cassano Magnano 
presso il Centro Anziani di Casa Maurizi / CDA).
Per maggiori informazioni o per prendere un appuntamento, telefonare al numero 339 – 3674668.

Gruppo psicoterapeutico per pazienti affetti da GAP
La Casa di Cura Le Betulle, ad Appiano Gentile ha attivato da settembre 2009 un Gruppo Psicoterapeutico 
riservato ai pazienti affetti da GAP il giovedì dalle 18.00 alle 19.30, e un Gruppo Motivazionale per famigliari 
di pazienti giocatori il martedì dalle 9.15 alle 10.45. Info: Dr Stefano Oliva, Le Betulle, 0039 031 973311.

Consultazione, presa in carico e terapia di gruppo a Milano (Via Albenga)
Servizio per la presa in carico dei soggetti con dipendenze non da sostanze, tra cui giocatori problematici 
e dei loro familiari. Tutti i giorni, 10.30 e 18.30. attività cliniche su appuntamento, presso la ASL MILANO – 
SERT di via Albenga 2/a (zona san Siro). 
Tre sono i gruppi attivi: due per giocatori e familiari ed uno per giocatori. Essi si tengono al martedì alle 
17.30, al mercoledì alle 17 ed al giovedì alle 13.30 a settimane alterne (2 volte al mese). Per appuntamenti 
ed informazioni: Dr C. Perilli: 02/857 828 94-2. E-mail: cperilli@asl.milano.it. 

I cinque sportelli della Svizzera Italiana dedicati ai problemi di gioco

Sportello telefonico generale
C’è un solo numero di base: 0800 000 330. Chi non se lo ricorda, saprà farselo ricordare 
dal numero di Telefono amico 143.

Sportello indirizzo elettronico
Attualmente, l’indirizzo elettronico a disposizione è il seguente: info@giocoresponsabile.com.

Sportello WEB
Abbiamo un nuovo sportello WEB: Visitatelo, presso www.giocoresponsabile.com. 
Diteci come lo trovate.

Sportelli locali
Abbiamo quattro sportelli personalizzati, dove possono dare informazioni quattro specialisti. A Bellinzona, 
a Locarno, a Lugano (qui anche sui debiti), e a Mendrisio. Info presso il 0800 000 330.

Info: 0800 000 330 (17-19). Altrimenti ci si rivolga al numero 143 (Telefono amico)
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A Varese, con AND: apre un gruppo per giovani giocatori d’azzardo eccessivi
L’Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze ha aperto a Varese un gruppo psicologico per giovani 
e giovanissimi con un problema di gioco d’azzardo patologico o eccessivo.
Conduttrici degli incontri sono la dott.ssa Angela Biganzoli (psicologa e psicoterapeuta) e la dott.ssa Maria-
paola Tadini (psicologa e psicoterapeuta in formazione), socie dell’Associazione AND – Azzardo e Nuove 
Dipendenze e formate sul tema dell’azzardo.
Le attività si svolgono nella sede messa gratuitamente a disposizione dal Comune di Varese presso il Cen-
tro Anziani, in via Cairoli 14; è iniziato da mercoledì 23 marzo 2011 dalle 19.30 alle 21.30 per 10 riunioni a 
cadenza quindicinale, cui si affiancano attività ludiche ed esperienziali in aggiunta al calendario di base. Ciò 
perché il problema di gioco d’azzardo patologico o eccessivo comincia purtroppo a manifestarsi anche in 
giovani con età compresa tra i 17 e i 25 anni.
Per informazioni e richieste contattare il numero 329/6310494 (dr.ssa Biganzoli).

Consultazione e presa in carico a Cinisello Balsamo
L’Ambulatorio GAP del SERT di CINISELLO BALSAMO (MI), in Via Beretta 2, è sempre attivo. Tel 02 / 
85783345, 02 / 85783350. L’E-mail è SERT6.7@asl.milano.it, oppure: Dr Antonino Caruso: ancaruso@asl.
milano.it, o: Drssa Simonetta Conti: sconti@asl.milano.it. 

Donne in gioco: gruppo terapeutico a Milano
Gruppo di sostegno psicologico per donne “Donne in gioco”, organizzato e sostenuto da Associazione AND 
– Azzardo e nuove dipendenze. È un gruppo terapeutico gratuito che si tiene a Milano, ogni due settimane, 
di martedì. Info: Dr Fulvia Prever, e Dr Valeria Locati. Telefono: 331 921 5627. 

Gioco patologico al Sert milanese di via Boifava
Al Sert milanese di Via Boifava 25 vengono seguiti esclusivamente pazienti con uso patologico di sostanze 
diverse dagli oppiacei e quelli con problemi di dipendenza non da sostanze, tra cui i giocatori patologici. 
Per questi ultimi è stata creata una specifica équipe, formata da un neurologo, uno psichiatra, tre psicologi 
psicoterapeuti, un educatore ed un’ infermiera (questi ultimi 2 dedicati agli incontri di Psicoeducazione e al 
couselling pre-accoglienza).
Attività di gruppo  per i cocainomani.
I riferimenti per un contatto sono: 
Dr.ssa Cinzia Stellato	 02/85782882	 cstellato@asl.milano.it
EP David Micheli	 02/85782879	 dmicheli@asl.milano.it
Segreteria	 02/85782861	 sertboifava@asl.milano.it

A Varese, con AND: è attivo dal 2005 un gruppo giocatori d’azzardo eccessivi e loro familiari
L’Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze dal 2005 gestisce a Varese un gruppo psicologico per 
famiglie con un problema di gioco d’azzardo, che può essere frequentato da giocatori eccessivi assieme ai 
loro familiari, o solo dai familiari di giocatori problematici.
Conduttrici degli incontri sono le dott.sse Daniela Capitanucci e  Roberta Smaniotto (psicologhe e psicote-
rapeute), socie dell’Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze e formate sul tema dell’azzardo. Le 
riunioni sono quindicinali, il mercoledì, dalle 19.30 alle 21.30, e si svolgono nella sede messa gratuitamente 
a disposizione dal Comune di Varese presso il Centro Anziani, in via Cairoli 14. Per informazioni e richieste 
contattare il numero 339 – 3674668.


